
SILENT CHARME

Sulle pendici del vulcano, al privilegio di 
viste mozzafiato  dove si aggiunge la quiete e 
l’ospitalità di un territorio ricco e generoso, 
Villa Neri Resort & Spa è il connubio unico 
fra terra e sapori che conquistano

VOYAGE

Dal suo patio, la vista è sul Golfo di Taormina, splendente, mentre dal lato 
opposto c’è il vulcano, il più alto e attivo d’Europa. Villa Neri Resort & SPA, 
antica residenza di famiglia che oggi ospita 24 camere immerse nello sceno-
grafico Parco dell’Etna, rappresenta un mix di scelte di preziosi interior conte-
stualizzate nella cornice del gusto locale. Chi arriva qui, sceglie l’accoglienza 
silenziosa e discreta, fra arredi e complementi di charme abbinati ai materiali 
legati al territorio che alternano intonaci azzurri in cocciopesto, pietra bianca 
ragusana, rosso fuoco e nero lava per le corti o pavimentazioni all’esterno in 
pietra arenaria, tipica di Taormina.



Una dimora insomma che nel suo 
abbraccio di attenzioni e dal buon 
gusto contemporaneo interpreta al 
meglio il grande legame con la terra 
circostante, saldato da generazioni 
e forte delle proprie origini. Villa 
Neri, dal nome alla sua storia, del 
resto, raccoglie il frutto di un lon-
tano progetto che, se un tempo era 
solo un sogno, oggi rappresenta un 
prezioso traguardo verso il bello e 
l’autentico.
Quella che si presenta al cospet-
to dell’ospite è una villa, nella sua 
forma più antica e sontuosa in una 
posizione poeticamente strategica, 
accanto a terre generose e vocate 
a Bacco. Non è un caso - a tal pro-
posito - che nelle 9 suite battezzate 
con i nomi delle contrade dell’Etna, 
ospitate nella struttura e complete 
di jacuzzi private, vi sia anche una 
cantina al loro interno dedicata ai 
buongustai, con annessi calici a se-
conda del tipo di vino scelto fra una 
selezione di 80 cantine delle contra-
de dell’Etna che circondano a per-
dita d’occhio il panorama attorno al 
resort. 

Le suite-enoteca 
sono dunque 
un segno che 
contraddistingue la 
struttura, 

che da poco è entrata a far parte di 
Small Luxury Hotels, valorizzando 
come elemento essenziale l’impor-
tanza di un’esperienza di viaggio 

a tutto tondo con il luogo. Il tocco 
leggero che accompagna lo stile de-
gli interior poi riporta alle residenze 
delle nobili casate d’un tempo, dove 
la cura del dettaglio è abbinata ai 
ricordi di famiglia e dove il design 
del contemporaneo incontra le fir-
me degli artisti del territorio, come 
Luigi Rosso Papotto e Salvatore In-
coropora. 

Un vero retreat è 
poi la Petra SPA, 
con le sue tre cabine 
trattamenti ed una 
sala relax. 

Il principio del puro e locale vige 
anche qui. Così fra le essenze ed i 
prodotti per la bellezza, l’ispirazio-
ne rimanda ai profumi e le proprietà 
dei frutti dell’isola, rispettandone 
le stagionalità, dagli oli biologici 
di queste terre alle profumatissime 
arance locali. Al ristorante Dodici 
fontane, un altro cameo della pro-
posta nel soggiorno. La brigata in 
cucina è guidata da Elia Russo che 
propone piatti legati alla tradizione 
in sorprendenti rivisitazioni e fa-
cendo del signature restaurant del 
resort oggi un’eccellenza segnalata 
anche sulla Guida Michelin. 
Esplorando i sapori della tavola, 
prendendo un aperitivo nella ma-
gia del tramonto a duemila metri di 
quota e con vista vulcano o vivendo 
l’esperienza di wine tasting tour 
esclusivi, la scoperta è continua.   
A fianco, Piscina specchiata,

In basso, Galleria in Villa Neri
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